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Veda, Shruti e Smriti:
la “conoscenza”, 

l’”ascolto” e la 

“memoria”,

le colonne portanti 

della letteratura

storico-mitico-religiosa

e della società

hindu e indiana.

16 novembre 2010, prima lezione



Sanaatana Dharma
= la Regola Eterna



Dharma
= la legge universale che 

governa il mondo



1500 a.C.:
gli Arya giungono nella 

“zona dei Sette Fiumi”



Il testo sacro dell’induismo:

Veda
= il sapere, la conoscenza,

la saggezza



Shruti
= “ciò che è stato ascoltato, udito”

e che è stato trasmesso oralmente 

dai rishi, i saggi.



I Veda comprendono
(nell’accezione più ampia):

• SHRUTI:

4 RACCOLTE (samhita):

1. Rig Veda;

2. Sama Veda;

3. Yajur Veda

4. Atharva Veda

• SMRITI



Smriti
= “ciò che è stato ricordato”.

Ampia e spiega i 

contenuti della Shruti.

Nella sua accezione più ampia comprende:

• Dharma Shastra;

• Itihasa Purana;

• Purana



Purusha,
l’uomo primordiale

«La sua bocca diventò il brahmano,

le sue braccia si trasformarono nel 

guerriero,

le sue cosce nel vaishya;

dai piedi nacque lo shudra.»
Purusha-sukta, Rig Veda X, 90



I quattro varna:

a) Brahmani: “custodi 

della Parola”;

b) Kshatriya: re e guerrieri;

c) Vaishya: gente del 

popolo;

d) Shudra: servi

Fuori dal sistema castale: 

intoccabili.



I varna, a loro volta, 

sono suddivisi in 

numerosissime jati,

simili alle nostre corporazioni.



Karma
= risultato delle azioni compiute 

nelle vite precedenti

È il karma che 

determina la 

nascita in un 

varna piuttosto 

che un altro.



Intoccabili, dalit, harijan

Gandhi chiama gli 

intoccabili 

“harijan”, figli di 

Dio, e si batte 

per abbattere 

questa piaga.



Art. 17 della 

Costituzione Indiana

«L’“intoccabilità” è 

abolita e la sua 

pratica è vietata 

in ogni forma.»


